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06 ottobre 2018  
Veglia di preghiera comunitaria 

 
 

 

 

 

  Dio lo occupa 
          con la gioia  

         del Suo cuore 
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Don Dario introduce alla veglia 

 

 INVOCHIAMO LA TUA PRESENZA   
Invochiamo la tua presenza vieni Signor. 

Invochiamo la tua presenza scendi su di noi. 

Vieni Consolatore e dona pace e umiltà. 

Acqua viva d’amore questo cuore apriamo a Te. 

Rit.: Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi! 

 Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi! 

 Vieni su noi Maranathà, vieni su noi Spirito! 

 Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi! 

 Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi,  

 scendi su di noi. 

Invochiamo la tua presenza, vieni Signor, 

invochiamo la tua presenza scendi su di noi. 

Vieni luce dei cuori dona forza e fedeltà. 

Fuoco eterno d'amore questa vita offriamo a te. Rit. 

 

Saluto dei sacerdoti  

 

 

RIPARTIRE CON GIOIA 
 

 DANZA LA VITA        
Canta con la voce e con il cuore,  

con la bocca e con la vita,  

canta senza stonature, 

la verità…del cuore. 

Canta come cantano i viandanti - canta come cantano i viandanti 

Non solo per riempire il tempo - non solo per riempire il tempo  

Ma per sostenere lo sforzo - ma per sostenere lo sforzo 

Canta e cammina (2 volte) 

Rit.: Se poi, credi non possa bastare,  

segui il tempo stai pronto e… 

Danza la vita al ritmo dello spirito  

Danza, danza al ritmo che c'è in te 

Danza la vita al ritmo dello spirito,  

Danza, danza, danza assieme a noi  
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Cammina sulle orme del Signore  

non solo con i piedi ma usa soprattutto il cuore 

Ama… chi è con te. 

Cammina con lo zaino sulle spalle - cammina con lo zaino sulle spalle 

La fatica aiuta a crescere - la fatica aiuta a crescere 

Nella condivisione - nella condivisione 

Canta e cammina (2 volte)  Rit. 

 

Intervento di don Paolo 

 

Preghiera dei cresimandi  

Vieni Spirito santo! 

Donaci di amare come Gesù,  

di camminare dietro a Gesù, di fidarci di Gesù. 

Aiutaci a essere contenti per la vita che abbiamo; 

insegnaci a pregare senza stancarci mai 

e a dire grazie sempre, 

perché ogni fratello e sorella che incontriamo 

riconosca, anche in noi, l’amore infinito di Dio. 

Grazie per il dono della nostra Comunità. 

Fa’ che possa sempre sostenerci con l’esempio, l’affetto e la preghiera. 

 

 

CON LA GIOIA DELLO SPIRITO 

 

 SE RESTI IN NOI SANTO SPIRITO  
Se resti in noi Santo Spirito vivremo proprio come Gesù. 
Dacci sapienza per leggere la vita e la realtà attraverso gli occhi suoi. 
Aiutaci a capire cosa bisogna fare,  
facci imparare a vedere il mondo col tuo sguardo di saggezza. 

Se resti in noi Santo Spirito vivremo proprio come Gesù. 
Dona alla mente intelletto per capire il tuo disegno grande su di noi. 
Infondi in noi la voglia di vita buona e vera, 
con il tuo aiuto comprenderemo il senso del nostro percorso. 

Se resti in noi Santo Spirito vivremo proprio come Gesù. 
Alcune volte la vita è complicata e non si sa che strada prenderà. 
Per ogni cuore in dubbio ci doni il tuo consiglio, 
e ogni passo lungo il cammino sarà fermo e più sicuro. 
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Se resti in noi Santo Spirito vivremo proprio come Gesù. 
Dona fortezza a chi sente la stanchezza e a chi si trova in difficoltà. 
Non farci scoraggiare quando la vita è dura, 
nelle fatiche di ogni giorno la Parola porta frutto.      

 

Qo 5,17-19  

Ecco quello che io ritengo buono e bello per l'uomo: è meglio mangiare e 

bere e godere dei beni per ogni fatica sopportata sotto il sole, nei pochi 

giorni di vita che Dio gli dà, perché questa è la sua parte. Ad ogni uomo, al 

quale Dio concede ricchezze e beni, Egli da facoltà di mangiarne, prendere 

la sua parte e godere della sua fatica: anche questo è dono di Dio. Egli 

infatti non penserà troppo ai giorni della sua vita, poiché Dio lo occupa 

con la gioia del Suo cuore. 

 

Testimonianza di un cresimato adulto 

 

Pausa di silenzio per riflessione personale     Flowers – Giovanni Allevi    

 

 

LA GIOIA DEL QUOTIDIANO 

 

 MANDA IL TUO SPIRITO, SIGNORE    
Rit.: Manda il Tuo Spirito Signore a rinnovare la terra. 

  Manda il Tuo Spirito Signore su di noi.  

Benedici il Signore, anima mia: 

Signore, mio Dio, quanto sei grande! 

Tutto hai fatto con saggezza e amore per noi.  Rit. 

  Manda il Tuo Spirito Creatore: 

  rinnovi la faccia della terra. 

Grande, Signore, è il Tuo nome e le opere Tue. Rit. 

Voglio cantare finché ho vita,  

cantare al mio Dio finché esisto; 

Gli sia gradito il mio canto, la gioia che è in me.  Rit. 

 

Qo 5,19b 
Dio lo occupa con la gioia del Suo cuore.  

 

Don Dario presenta Etty Hillesum 
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Trovo bella la vita 

Sono fondamentalmente una persona molto sana, la cosa principale è 

l’equilibrio spirituale, il resto funziona allora da sé.   

[…] “Sono le sette e mezzo di mattina. Mi sono tagliata le unghie dei 

piedi, ho bevuto un bicchiere di vero cacao van Houten e mangiato una 

fetta di pane imburrato con miele, il tutto con quel che si dice 

“abbandono”. Ho aperto a casaccio la Bibbia ma stamattina non dava 

risposta. Non importa molto, del resto, non c’erano vere domande da fare, 

c’è solo una gran fiducia e riconoscenza che la vita sia tanto bella, e perciò 

questo è un momento storico: non perché tra poco io devo andare con S. 

alla Gestapo, ma perché trovo ugualmente bella la vita”.  […] Ci è stato 

proibito di passeggiare sul Wandelweg, ogni misero gruppetto di due o tre 

alberi è dichiarato bosco e allora sulle piante è inchiodato un cartello con 

la scritta: vietato agli ebrei. Questi cartelli diventano sempre più numerosi, 

dappertutto. E ciò nonostante, quanto spazio in cui si può ancora stare lieti 

e far musica e volersi bene. Glassner aveva portato un sacchetto di 

carbone, Tide un po' di legna, S. zucchero e biscottini, io avevo del tè, e la 

nostra piccola artista vegetariana svizzera arrivava qui con un grosso 

cake”.  “Era il terzo anno della seconda guerra mondiale, mangiavamo 

clandestinamente maccheroni e bevevamo caffè vero… eravamo tanti così 

allegri e ci chiedevamo a che punto sarebbe stata la guerra al prossimo 

compleanno: io avevo fra i capelli questo anemone rosso...”  […] Certo 

che ogni tanto si può esser tristi e abbattuti per quel che ci fanno, è umano 

e comprensibile che sia così. E tuttavia: siamo soprattutto noi stessi a 

derubarci da soli. Trovo bella la vita, e mi sento libera. I cieli si stendono 

dentro di me come sopra di me. Credo in Dio e negli uomini e oso dirlo 

senza falso pudore. La vita è difficile, ma non è grave”.  […] “Con quella 

paura che nella vita ti sfugga qualcosa finisci per perdere tutto, per 

mancare la realtà.” 
                                                  (“Diario 1941-1943” - Etty Hillesum)  

 

Domande per aiutare l’interiorizzazione 

 Quali sono le ‘piccole cose’ che mi danno più gioia? 

 Riesco a percepire quando, come e perché mi rubo da me stesso la 

felicità? 

 Oso affermare (anche solo col pensiero): «Credo in Dio, quindi la 

vita è bella»?  

 

Pausa di silenzio per riflessione personale     Io non ho paura – Ezio Bosso   
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LA GIOIA DEL SERVIRE  
 

Sal 84 (83) Canto di pellegrinaggio  

Quanto sono amabili le tue dimore, 

Signore degli eserciti! 

L'anima mia languisce 

e brama gli atri del Signore. 

Il mio cuore e la mia carne 

esultano nel Dio vivente. 

Anche il passero trova la casa, 

la rondine il nido, 

dove porre i suoi piccoli, 

presso i tuoi altari, 

Signore degli eserciti, mio re e mio Dio. 

Beato chi abita la tua casa: 

sempre canta le tue lodi! 

Beato chi trova in te la sua forza 

e decide nel suo cuore il santo viaggio. 

Passando per la valle del pianto 

la cambia in una sorgente, 

anche la prima pioggia 

l'ammanta di benedizioni. 

Cresce lungo il cammino il suo vigore, 

finché compare davanti a Dio in Sion. 

Signore, Dio degli eserciti, ascolta la mia preghiera, 

porgi l'orecchio, Dio di Giacobbe. 

Vedi, Dio, nostro scudo, 

guarda il volto del tuo consacrato. 

Per me un giorno nei tuoi atri 

è più che mille altrove, 

stare sulla soglia della casa del mio Dio 

è meglio che abitare nelle tende degli empi. 

Poiché sole e scudo è il Signore Dio; 

il Signore concede grazia e gloria, 

non rifiuta il bene 

a chi cammina con rettitudine. 

Signore degli eserciti, 

beato l'uomo che in te confida. 

Tutti: Gloria  
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At 6,3-5  

Dunque, fratelli, cercate fra voi sette uomini di buona reputazione, pieni di 

Spirito e di sapienza, ai quali affideremo questo incarico. Noi invece, ci 

dedicheremo alla preghiera e al servizio della Parola”. Piacque questa 

proposta a tutto il gruppo e scelsero Stefano, uomo pieno di fede e di 

Spirito Santo, Filippo, Pròcoro, Nicanore, Timone, Parmenàs e Nicola, un 

proselito di Antiochia. Li presentarono agli apostoli e, dopo aver pregato, 

imposero loro le mani.  

 

Testimonianza del diacono Alessandro Volpi 
 

 UBI CARITAS      
Ubi caritas et amor,  
ubi caritas Deus ibi est. 
 

 

NELLA GIOIA DEL RISORTO 
 

 SU ALI D’AQUILA  
Tu che abiti al riparo del Signore 

e che dimori alla sua ombra 

di al Signore mio Rifugio, 

mia roccia in cui confido. 

Rit.: E ti rialzerà, ti solleverà 

su ali d'aquila ti reggerà 

sulla brezza dell'alba ti farà brillar 

come il sole, cosi nelle sue mani vivrai. 
Dal laccio del cacciatore ti libererà 

e dalla carestia che ti distrugge 

poi ti coprirà con le sue ali 

e rifugio troverai.   Rit. 

Non devi temere i terrori della notte 

ne freccia che vola di giorno 

mille cadranno al tuo fianco 

ma nulla ti colpirà.  Rit. 

Perché ai suoi angeli ha dato un comando 

di preservarti in tutte le tue vie 

ti porteranno sulle loro mani 

contro la pietra non inciamperai. 



8 

 

E ti rialzerò ti solleverò 

su ali d'aquila ti reggerò 

sulla brezza dell'alba ti farò brillar 

come il sole, cosi nelle mie mani vivrai. 

 

Qo 5,19   
Egli infatti non penserà troppo ai giorni della sua vita, poiché Dio lo 

occupa con la gioia del Suo cuore.  

 

La gioia di Qoelet   

La gioia a cui Qoelet ci invita è quella di chi comprende che l’uomo non è 

Dio, che egli non è che una piccola creatura nelle mani del Creatore, il 

quale sa ciò che all’uomo non è dato di conoscere, e allora è capace di 

accontentarsi del poco o molto che Dio gli concede. 
(“Prendi il libro e mangia! Dall’esilio alla nuova alleanza: pietà, poesia, sapienza” 

Rossi De Gasperis) 

  

 

Don Dario introduce al Padre nostro  

 

Padre nostro  

 

Benedizione 

 

I sacerdoti e il diacono consegnano il segno dell’anno pastorale  

 

 

 JUBILATE DEO  
Jubilate Deo omnis terra. 

Servite Domino in laetitia. 

Alleluia, alleluia, in laetitia. 

Alleluia, alleluia, in laetitia.    


